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Ponte di Ripòtta- alFtiopo conve-
nientemente predisposte. 

Ordinata in altroJocaie p^r cura 
benemerito Circolo .enofilóilia-

.-- • .^'- • - - - ^ • • - • 

liano, alìii stessa epoca, la grande, 
fies;a del vini italiani, ^benché di-

V vise, le due mostre^ sì eòmplete-
^^aoirincotaggìaniQatP-e coi con- i yajjjio a vicenda 'e. daranno la di-

• L 1 • • 

• ' • - : • - " , • • 

a iodiistrìale. italiana 

j 

i 
dd'mi'l'ìrhTJ' I 

v\/^>!=-B- srr-

corso del ministro ,4'agricoltura,,. 
industria e commercio e del Mu.rì 

• 1 

/̂ ntcipìo di Roma,coirappoggio^tóS^- ' 
rale'e materiale della Provinciàj' 
di'altri Enti ed Istituti, si è costi. 
tuito a Roma un comitato péf •òr-; 
ganizzare (Vistò il lietìyMmó'suc-; 
cessò.della fiera di sostanze ali-; 
tnentari nel carnevale 4'̂ Sf>) una 

mostra nazionale dei 

mosittWÌ#S- 4eJ,ca/tì6raÌao^ìrCOl'é6 
dagfeindustfilii #Ì ptoA oì*i Ita-

Fefry ha Un forte l?art{to raa por-
fino alcuni opportiìn!f5ti come Rane a 
Tomson lo abbandonarono^^I^radÌGaU 
no sfìi-oKbero iri'itatia3Ìmi;6SSo è sem
pre il Tonkiniaia; e d'altronde gli 
nuoce che i,:ii^onarchicl vogljano an-
tèporló a J | | ] | y^Wi dicendo essere 
meno disaggradevole uà cattolico an
che se riiinegftto che un protestante. 

Nel foniìo però non si sa ancora 
che cosa sì penai a destra; parlasi 

Mnì nei varii rami in cui si svolge j anzi, all'ultima ora, afip^he deU'ix mi' 
.q,uiell:à bVirte ìntfrisìatìtissiràà del !• riistro Buifet. 
progresso nazionale.' ' , 

.avviso ai n o ^ ì pi'oAgtiiri |.{:Bclte i rad^c^U/rnmaccmno aeri 
qua:ir;&ipt>mnp.approfìt(^r^e^.tók^^^^^ Daroulèda, capo delia lega pa 
valere :,*an,cheì*àn questa iateres- ' Jj** "'''* 
sante mostra. ^. : .; > ^ * 

•.-È ^ - ' i : : ^ 

Pel caso poi il F*erry potesse riU' 
tu 

osa 
pro>MlWlll»ndustria,€ì d ì̂̂ cOT-^ 
mercio alimentare. . f. '^• 

-Cl̂ annaTe.-gili industriali e còtn-
mW ì̂àntiV.di Mterie^ alimentai 
nella capitala dU Regno, in qiiek' 

Parlamento 
T T 7 ^ ^ ^ n ^ ! ^ i W ? ^ 

.. - - i 

Mgiq^e 
4r.anieri, parve ottimo divisamento 

l])Qr misurare il, Garnmino ..ajbba-
tstan'za rapìdo.che cerlie Jndustne^ 
^iaMregni annoJn.ItaliavfOltre 
che colla mostra dei prodotti,rGÌT4 
coscritta a oerté'specialì classi, gii 
industriali si pongono più facil-

nè̂  nasce ménte a con.c^.w,.« .^.^^ 
spQlitanea l'emulazione è 

—, che sarebbe fautore del 
• • \ 

Floquet — sostiene che Parigi insor
gerebbe; liichiarò, a W c h e rimarrel)be 
a Parigi pel giorno del Congresso e 
che riuscendo Feny cinquantamila uo-
mini pevftìttameiite armati munvei'eb-
bero lo" stendardo dalla iasurresione. 

• • , • • , , - , ' • 

Insomma c*è una grande a^pHativa 

,iJ:sto stato impossìbile di cose. 
«j„«; P. «»; „^« ^«™„«j^ Ai A.,*« / Lo si crede edcissi spera; ma anche; z iomira CUI una domanda tflijyauto f . , « . -, . . 
rizxaìiione , a procedere; .cont^iìo i^on. . : "«scendo^F|4yct^ corno, si ncom-
Ai'btb 4mputaM.-di libello . famoso a ' (porrebbe il ga,bin6ito.? Ecco ciò che 
dàn'no del pro^^òre" Raffaello. Oiòva-'; 
g n o l i . ' ' ' - ' ' "••'• •.•:•:-•• ^ : t 

crédeva fossero affari dì negozianti, poi 
si cominciò parlare di Cicala, 

Per Pesagero3fone doUe sovvenzioni 
rt dir vero sì dubitava prima della pe
rizia degli ajipdiltori, ed in seguito ia 
entrambi di mala fede, c^rto.i^gyircho 
gii intpiogati addotti alla stima rì-
c^yamavano i*a"ttenzione dei stimatori. 
ReclaoQÌ perfàiVe^sità nelle sovven
zioni al Biretiorfl; non sa però le mi
sure prese dal Direttore. Non gli^cou-
Sta di relazioni fra gli stimatori ed il 
CiltlW ad altriv.Dal suo officio non si 
pu6 vedere nel sottopolrtico. 

0n giorno il Dal Molin richiamava 
rattenziooe degli Impiegati su alcune 
parole dette dal Cicala che gli stima* 
teri cioè orano tante teste di legno a 
se tfi^^ f a r e » tb "atéiso anche degfì • ^ 

altri. Intese dlreadeì Marsala. Altro 
non sa dire. 

gli stimatori, ma ì compratoti ài tro
vavano ingannati porche riscossi tirlil' 
trovavano il valore e tornando ad im
pegnare ricevevano ia metà. 

Una volta, fu da nd^ua signoro eoa 
un boUfittino di raso impegnato pef 
L. aaìli metro che erano 15, volendo!© 
rimpegnare li volevàlio dare L. £) póa 
il proprietario (̂ oU' intarveaio: delvDi"* 
rettore ebbsi Ii.!:l5, la perdita cioè di 
Li 20 perchè 5 ne avea sneso nel-
'acquisto. 

Racconta un fatto simile successo 
ad una signora; dice che era Ftuccó 
lo stimatore, il quale per gìuslìficaVai 
disse credere che prima avessero sba
gliato nelle stime. 

Qui nasce un battibecco fra i lDi -
rettore e la BeneteUójma estraneò^^^ 

! ^ 

'^!lJ!!^^?i;- ì l--.. 

- ' 

processo. 
Similmente narra di' un aUro^ bol-

T)meih Gipuanni, d'anni 44, scrit- 1 '®^*'"° «/n^Mfo impegnato per L. Ì7 
re alia Direzione del Mónte, conosce, ^ !?"'^f^ ?«*", ̂ * ";. 1 ^^ 

Presiede Pon. BìamlteH, :' 
i l î t!esì€?én<e dà'aUune comunica 

Su ri^^tide dmrdisòùssione d«iS prò •' 
getto di jlegge ftui GQnaor.KÌ d'acqua: 
e vendono approvati con emen^amen^ii ~̂ .̂ , 
ti glt^articoiì 1̂  2, ;3^{4,,S, 0, *?, ^,'e 9 j ' r à subito dare sfogo Ifla proprie bizze 

RiàfiWndaM'il sWgtî î Q ^etia diseùs- ( -.^l proprio dispetto. 

tutti si richiedono senza osarvi dare 
*una risposta. Credasi però che Rou-
:vìer cercherebbe intanto di tirare; 
avanti, ranche perchè Ferry non vor 

j •< 'si . atfnUnsiano aìcilno interrogazio" 
ni e interpellanze;*; -

Lavasi la seduta alta ore 5 e 55. 
E J i? tU1^7»4Kf7 i ì» A<'aRfiaE^l»kl^J&'? J^lL * 

:s 

pense .clie potranno ottenere, l'es-. 
sersi fatti cqnpsĉ ;̂p,̂ ,j|J, apprezzare , 
dai .connazionali e dagli stranieri, 
servirà dì eccvtaiiicuto;» coulinuare:, 
sulla/ì^ì^rf^elpì'ogressou s 

Nelle esposizioni generali, Spesso 
talunl'̂ pródq:t.'ti"passano in seconda 
lììièìa; e'vicifS^i; grandi risultati 
dÌÌ*1ndustria'matìfatturiera e ^S!K 
meccanip^v t^Ì/^,co|M'^t t ì ' a.; 
modestia, se non a 
re se dalla estensione e cppia déT'; 
coriMmo dobbiwo; naisurt̂ i-e,;: 
nergia e ia intensità della ;prodù- • 
î gfllv: sì trova iiche lo: sviluppo ^ 
delle indùstrie alimentàri Un' Italia \ 
ba fatto di già tali progressi da' 
obbligare a dar jgro maggiore iin-' 
BÓWatiza e ad àtteftSere cótì x^. 
cessante sollecUudme ai fenomeni 
d'indole economica che .ad essi si; 
rannodano. ., ', ,. --, 

Gl'industriali italiani hanno mo-̂  
h 

do^dÌ!#aettere in evìdfn^arciò che, 
in deterrninàti ramì,àlinostro paese 
è in grado di produrre, e di alfer-
mate questa 'pif"oduzione, senza bi
sogno di cotìrire 1̂  merce con 
nomi e'stemmi : stranieri, perchè 
possâ  conquistare il mer,dato del 
mondo. Il governo da sua parte è 
in grado 4if conoscere davvicino,;e 
con 6sséì*taizìoni clesunte dai fatti, 
ì progressi delle iridustrio ed i bi
sogni , dei quali -contemporanea
mente è ro^Sféri tétièr èaleolo^iiei 

L •rri 1 liti. 
PàRIGi|,.29 novembre. 

attendiamo adunque il messaggio a. 
i a òiSnseguentiQ elezióne; del nuovo, 
pyeSid|i|je dalla Eepublica. 

P^rRlèntre imposto questa mia si 
idà maasior peao ai tentativi coniì'o 
Ile; dimissioni del Grevy ; persisto a 
non crederlo probabile. 

( • 

ANCORA LA NOSTRA 
• • 

1.1 à 

Vi^ 
i..i ' • - Ì 

'Mi-Co&s«3 '̂ll£iSJì«i».'—- La banda-rnubi-
cale fu aumentata di dodici suonatori; 
essa perciò adesso fa migliore effettori 

.ije incórftìra m^aggiormenta il plause/ 
l i lPpiihhlico che n e è soddisfattimo. ' 

IIJfiiisBO» — In tìsito ai réblami dai 
;commarciantj fu. ,d)spos^g^^g;|i0> sieno 
|per Competenze alle ferrovìe austria- , 
che calcolati cornee orò i vigliètti rao* ' 
notati ;dello^Stat6, esclttsò péiròqnoifi 
degli lAtiti^irdi eosIssioD^. i 

" H I , - ' - ^ l ' y ' ••>• 

Cronaca .GiaSiiarià' 
- « « » -

«ff RIBÙNÀKE C. 0. DI PADOVA 

a 

i ,r - j supremi ctinsessi. 
Ispirato a questi concetti ed in

coraggiato daU'àpijWfltp.; Inorale e 
materiale del ministero il comitato 
ba dìrflBWicnanifesti 
vita' gli ìnduslriali italiani TO mo
stra che si* terrà -In Roma nel 
1888 dal giorno f i | 1 ^ 9 febbraio, 
tìie -aree del Ninfeo di Egeria, 
nei Prati di Castello, a destra del 

Quaadò^yòì 'riqevepètejOfiftî Up^pu 
blicheretè questa mi^^satà tisoH'à l-a ' 
crisi presìdenziiiie? Vorrei speraredi^^ 
sì, quantunque consìmile lusìn'gW vi ' 
facessi balenare anche nella mia pre-il 
cedente. ^ : - ' - • - ^ ,«.^^11- n ^ 1 . -^r w\ •!.- j i - i f I tf Kit • > iFceS®, opera del veneziano Loren-

Parepo3Uìvod.|^^eUMessagg^^^^^ P inaugurarsi uno splWri-^ 
"^ <i?Ì4 di dimiasiatìo sarA'Jetto gitfvedi. W^' Jdido monumonto^^a Garibaldi. Si hanno! 
•e / le^J sèrio bàllifasiJco nàèi^i^ìnèrfra R o u ^ i b r « S à , h ^ superare difficoltà fì«?^ 

e Grevy perchè questi volovafar leg^'4,#anziarie 
gere un mesaaggio acre ed^'il'Rouviorv' 
quale miniatro, ai rifiutò di pre8tas?*vi 
visi; allóra Grevy ritentò altre>pratì-'* 
che^ pèi^ib^abinèttemii^lillcìte 
queste pratiche si arrese alle esigen-:ì 
ze dì Rouvier, Le dimissibni del pre
sidente sono adunque un fatto com-
piuto, sebbene qualcuno sparga le-
voci per riconfarmario^e chi0 un forteti 
partito vada perciò 'CQBtituón'dbsi> niei ' 
di^rtimenti; |ci6'non è véro e tffP"^ 
tasi BoUariitô ^Mi una-pia'menzogna con •-
cui gli amici tentano a far bere meno' 
amaro il calice ai vegliardo ; questi * 
amici sono il Proal, il Bourgery, il ' 
Michelin, il Madier de Monijou. ' 

È egli presidente dal 1° febbraio^ 
1879 in. seguHo alla fòrsiStf dimissio-
sione dì Mac-Màhon e nel Congrèsso^ 
di Vorsailles ottenne 563 voti contro^ 
99f voti dati dalia Destra al' generale 
Chanzy a alcuni voti di^pétfei. * - l ^ ^ ^ • 
tanti furono 713. 

i poteri gli véifinero rinnavati il25^ 
decìMbre 1885. Ottenne voti tó? con- • 
treé:i6|iv!dati al Brisson e alcuni di
spersi, aatonutasi la Destiu. —. I vo- ' 
tanti furono 589. 

Adesso tutte le probabilità sono pel 
Freyainet. Sì ^risolleverà però forse 
la*'proposta di nominare alcun pìresi-
dente. 

Si ri'tiraron'o' dall'arringo i! Saus^ 
'sier e il De la Forge. Non si santa 

; parlare del Brisson. 

toro 
gli imputati. Era al servizio anche. 
quando era stimatore. Non ricorda di 
aver Giiài sentito plrlare a dafiò di 
PaUmidese prima dell' incluesta,, Co
nosce la Trevisan che è patentata e 
spesso accedeva al Monte. Hai veduto 
il Cicala parlare con |a;,3ĵ |,̂ evisan. 

(In segnito alle continue reticenze 
del teste dietro domàndPdel P. M. il 
Presidente ritorna a fare T ammonii: 
zinne). 

La Trevis^n pareva una di lui in-
c(^li^o,a|aiaja.ch^ per l'uniformità/della 
imbailatura. Nojiî ^può dirò sa. gli sti
matori fossero d^accordo con Cicala, 

' - • . -

Gli consta d» reclami fatti da alcune 
persorio per sovvenzi^i esigue, anche 
di .persone;che avendo scosso bftìet-
tini comprati, non H.vendolv^^^Uovati 

...lìv.-mi'aor "valore^^i^^fv^ipegnavan .ad. 
un prezzo molff minoro ; nulla sa poi 
d^lle deteminaziotii del direttore, ma 
sa pui'e dei tì'attamenti. 

H» veduto Cicala coli bigliettibìan-
chi> ossìa dei preziosi. Vaniva qual
che volta anche ir Cicala coni cono-
pratorì dei bollettini pei: l'ispeziona 
àè^glì ogglili impegnati." Ciò era detto 
dal teste e dal Direttore dietro do
manda del CicaÌB. 

Zanon maritata BenetellOj d'anni 
6l4^sfaceva la pégnarólà pritna patah-
tataj poi abusila;; conosce gli itìipu-' 

,.^tati. Dopo di Hìermo entrò Palami-
deso e dopo seni! che impegnava le 
cose sue attribuendosi una sovven
zione abbondante, 0 dahBoVpoco agli 4 

«a •?-%8'. 
Intese pure^diredella straordinaria t; 

hii:ÌV^ e .affluenza dì determinate % 
quali si davano sovvenzioni "esagerate, 
•e di questo fu a coniiscenza por con-, 

î jjrontì,. con l'impegnata di trono^i « ' 
guati. 

Racuontarii fatto di un abito ìm-, 
PiBgnato prima per L. oJ e poi per 15 
6 infine per lÙ; reclamato àPDiret-

I torà elabe-iifî ^pqsta cheih Oarrievaleil; 
Iraso aveva un prezzo maggiore 

Poi di un altro di L. 50 e rimpa 
guato paî ^̂ L. 20 iii questa occasitioja ĵ 
il* Direttore fece dure ancora'-^L.; Sfcr 

Il Palamidesa faceva vendita '̂ dP'* 
bollettini; fra quesbi ye^ neKerano ah-^-
ohe del Fiacco che non furono fer
mati; cosi essa intaso dire, come pure 
dei trattamenti, ma esse credevano 
ciò si facesse per far tacet'e. Diceva 
chetili Direttore ertt:daUa.sua pec lâ  
espressione del J^am&ìn che aolea fare, 

Sediitapom. del 30 noVemljm 
Si dà lettura dell%L,Oir(jolare 2^a^ 

prile 85 firmata il ìé dagli, StimatOT?, 
di cui é fatto paroia; si dft anche lèt-; 
tura del verbale dagli iStimatori stra^^r 
|||nari ch i^ | | J | i pe rana stima strt^or-, 
"dinaria; la~'"dii^||j,za di; stima^m^-'^ 
dìante un a3sag<5ì< ,̂,;,,̂ ,>r-i.u t̂ìis4fpe^W||-' 
poco giù, uguale, meno in sei partito' 
stimate moUq^pènodi-quèllo che ri
sultava da quella degli Stimatori del 
Monte; per tre 0 quattro invece ri
sultava la sovvenzione mafffflore P! 
varoPé*della merce. ^ 

Carisi, scrittQf« di Ragioneria' al 
Monte, incarica,|g,.^delle vendite alPa--
s ta ; conosce gli ibaputati. Sa dei la
gni per la cbmpritadei bollettini ohe 
erano stìpi^jliiiSHpèriormente al vaio-
re;;Ìa impegnate rispettiva erano del 
soliti quattro articoli; tanta ne era ìa 
quantità che facendo lo aste si avea\ 
do.vutd domandare il permesso ài pe-
earlà; sempre le impegnate. avWffW 
la Trevisan, la Pedron che impegna
vano, ma ara tutta roba dal Cicala. 
Giudicava fosse indelicatezza degli 
Stimatori per averne maggior pro-
centuate; esso però tenevasi aè^ppQ 
estraneo ai discorsi quantunque a* 
vesse into-io da altri che fossero essi 
stessi che facevanoi la speculazione o 
che ne avessero cointeressenze; 
. Gli imballaggi ernno uguali come 

uscissero dal Negoziante, tanto è vero 
che il peso non corrispondeva sem
pre ali* ìndicazipne ; se la piega era 
a metro si poteva anche calcolare la 

La impegnate venivano fatte per |M«'3ura; però per far questo calcolo 
le tele dalla Trevisan; dalla Nalasso, 1 bisognava sballare la merce. 

^ • L ^ -

I 

Udienza ani. del 30 Novembre 
Ang&Xx Marco, "negoziante, oonoscQ 

Palamidese e di vista Cicala Vincen
zo che fu-f^oinque 0 s î volte al suo 
magazzino per acquistarvi .generi, e 
specialmente to vagli atti andante del 
Vflire di circa L. 30, a due pezze por 
volta. Anche donìfiWal Morite veni-
vano a prendere, pesxa di tela della 
fltessa qualità di quella presa dal Ci* 
cala, riferendosi per tale deposizione 
a quella scritta; #ldeva parò che le 
dònne andassero in giro per rivan« 
darle. Cicala non fermò mai tolf», non 
intiese Ugni dallo donne,e quando co-
minciòiSia sentirne parlare desistette 
dalla .vìsita. 

4??,t?rect|p r!4r?wfo, d*anni 37, im
piegato ai Monte, ff, di ra|||j|iìei^e dal 
75; conosce gii im|>utati. Lagni%e-
furono ;;enipre per lòvvensioni eài^ue; 
nell̂ J l̂itSS invece par esagerazione nel
le aÒvfélzieni> e ciò specialmente do
po 1'85 sotto il Palamidese, ed anM*̂^ 
senti, iiiiriaudo agli impiegati^ di una -
grande affìutìnza d'impegnato di una 
determinala qualità, Nel principio si 

dalla Pédron, i rasi ed altro; non 
può dire di scienza propria il metodo 
tei^HlP dagli stimatori'^ sèhonchè per 
le pa2,?e, di tela e rame a depone 
per averlo udito come la Bighettinì, 

Non ha mai veduto Cicala alia 
*8biiÌTa, ma semp't'eBeduto con un pic
colo involto ; sospettavano oi fossa un 
accordo con gli stimatori. 

Le, tele enmo comprate da Sanguì-
ìpètii , da Angeli e da Bimbi. Di quelli 
i^fi^pHmi provarono esso pure; e^pòi 
dissero de\la caparra. 

lina volta impegnato conntempora-
neamenle alla Trevisan due pèzze dì 
•tela avBa d^l Bimbi fu dato alla 

«Trevisan un prezzo doppio di quello 
che volevano dare a sua Nuora;; an
che pei rasi depone di conformila 
alla Righèttìrii — e specialmente 
della caparra. B'Iucco lavorava coma 
il Paìumidestì, e pensavano ad accordo 
fra gli stimatori e Cicala; tante volte 
in caso di afftoonza si consul||vano i 
negozilnti. Fiùocò e Palamìdesa ei^no 
di confurmiià nella stime, anzi ella 
faceva della im(emera(e al Fincco. \ 
Esso rispose: a: agisco come il Diret
tore mi ordinò di faRfc». I boUettitìi 
del Fiuceo erano da Cicala continua-

Wmenie venduti a prezzo vile anche per 
cent. 5 in confronto di 20 cent, alla 

Lirisj 9 ciò avrà fatto per libararo 
1 

Paiamidesfi dice ohe erano tutte 
sciolte e contate le pieghe. 
. VluQCQ invaco dico che alcune si 

scioglievano ed altre,, erano trovata 
idéhiiche di peso. . 

TtìltriJegni prosegua il iesC^ eppo 
chiamati dal Flucco. Sa di persone 
che'tentarono la spaculaaione 0 noa 
viirìiiscirono. I rapporti fra il Diret
tore; erPalaniidasa erano ottimù In
tese pavUre dei traitamenlì e della 
Marsala, Il Palamidese frequonttiva ìì 
Monte anche dopo esser stato lican-
ziflf*^u$ante iyì|vo3tigazione, poitan 
dosi dal Direttore. Sa che il Pala|;oi* 
doso, usava le parole': « Focaccia e 
Marsala s dello quali espressioni nou 
può calcolare il valore. Tutti erode
vano che il Fiacco avesse peche co
gnizioni,, per cui molte partite Jresta-
Vivno inveadate ogni mese, diìuneg. 
giandosi il Monte idjr oltre L. ^0,000. 

M«£EHC0 GxViQe'pye^ impiegato assi
stente guardarobiere dei non preziosi; 
conosce gli imputVtiv Sa della gi;i,ntia 
quantità di impegnate fatte nell'84 etì 
86 per merci sempre uguali dolio 
quali veniva anche tentato il reim-
pégno con grande diminuzipne; per
ciò grandi lagni con il Direttore. L9 
lagnanze erano per tele e rasi, impe
gnate con grandi sovvenzioni. Conti
nuava per alcuni giorni l'impegnata 
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di dieci 0 dodici pezze; sembrava ve
nissero dal Negozio, ricevuta serua 
ajprirl©|J|^ cessava l'impegnata. Per 
Untele sSbravagli ci fosse spropor
zione netie sovvenzioni. Otéiìé che il 
FluDCO fossa in buona fede; dal Pa-

sJàWftidese si sospettava lavorasse con 
^oca delicatezza e u mteluganza con 

. ie parti tanto più che era uomo ève-
gUato. Sembrava che non̂ ^̂ pì fosse 
grande accordo fra Palamidese e 
Flucco. Il Diretture aveva dello defe
renze pel Palamides*} che se ne van^ 
tava, dicendo fin che gò quel Bam^ 
Mn dalla wta no gif paura. Palami-
dese faceva pegni par conto proprio; 
tra te altre d' velette ; non sa per al* 
tto di più. iSà che solamente in oc-
casionei-della sua nomina faceva trat-
famentp^|Jj,iJpocao||à e Marsala. Non 
ricorda che Antonclli abbia venduto 
boUottini a Cicala. _ _ ' 

Coriwo CristofgiOy negoziante, di 
anni 45, qui domiciliato; conosce gUi 
imputati; subentrò al Ditto BoRcaro^ 
Si ricorda/idi aver venduto neìTSi-SS 

^^tagli dai 20 ai 40 metri di rasi la 
pezza intera; ed era 80 metri; molte 
volte al Cicala al pirezzo da L. una 
fino ad ttna eiptPqwanta al metro; le 
nere si ^| |^^li?lho| |0ìhe a L. una 
^ot tanta . 
, É venuto poi a sapere che Cicala 

, Si portava in pegno e veramente non 
avrebbe potuto guadagnare e diceva 
anzi che al NSonte non se ne inten< 
devano; se come intese dire al Monte 
aon gli davano sovvenzioni molto forti 
e coaì vendendo il bigliétto guada
gnava. 
1 Non gli consta che Ìl; Palaraidese 

abbia^^lMidatoqualcIifii^persona a | a p 
acquisti al suo negoziio ; però rìcono-
s<ie la mostra e la fattura del suo Ne
gozio; presentatigli altri campioni li 
trova Witi^idi qualità inferiore; unô ^ 
solo sì avvicina ma superando. Mo-, 
Btratigli campioni rasi non 4ife trova, 
tìguah a quelli da lui venduti, bensì 
àfuel l i del Monte. 

Polacco Giacomo, negoziante,4! noer-
ci, d'anni 69; conosce PaUmìdese e 
Cicala per averlo veduto appunto nel 
euo negozio;non ricorda precisamente 
se neir84 abbi¥ fatto àcquÌBtO|dkwb 
di mezza seta, che si vendono però 
sempre a pìccole partite* In un'epoca 
si faceva ribasso per la concorrenza, 
perchà dà 1.20 erano discesi a lire 
i . lO/Dopo ìifcarnevale non ci sono 
ribassi notevoli'̂ ^©ì rasi., 

Veronese Antoniafà^nani 32, mari-
lata Rttmpazzo, pegnarola patentata. 
Da oltre cinque anni conósco gli im-
potati. 

Rimarcò che dopo la morte di Pa
lermo, successo Palamidese, sì davano 
a« certe merci sovvenzioni eMagerate, 
specialmente ai rasi, quantunque dalsg 
soprainvoUo .diifetente si vedeva che 
erano provenienti da negozi. 

Erano impegnati dalla Trevisan ed 
altri, alte volte da Cicala, ma sopra-
fflto dalla Trevisan; Oicllt venixa^ 
in ultima ed entrava per la porta se
greta. Tali pegni eraQp ,̂̂ pesa£i e non 
misurati; sì dicevano fatti per conto 
del Cicalo, ed anèi ha v e l M la Tre-
T?i8an dare bollettini e danari al Ci-
cala. Nel principio Flucco non d^va,, 
tali sovvenzioni esagerate, ma poi fa
ceva anche egli lo stesso. Essa non 
'Volle mai far pegni pel Cicala, perchè 
Dpn gli stava beile» quantunque egli 
promettesse una giornata siciira. £V 
sicura che Angeli figlio disse non pò 
ter dare tela perchè eranO'.incapar-' 
rate. Bimbi dicendogli una ugual cosa 
proferì il nome di Cicala. De!lé*tele, 
da essa impegnate le davano 20 Hre; 
a Cicala invece 40?a?In seguito àìmi-

ijauirono fino a lire 40 la pezza; re
clamò ma col solito esito. Perciò Or 
ranvi,,g£an discorsi. 

Racconta che una signora la avea 
(dato da riscuotere una pezza tela per 
la quale era stata data la sovvenssione 
di lire 45; poi per rimpegnaxlft lo vo 
levano dare lire 20 ; fu venduta e il 
compratore la impegnò per lire 40. 
La Naieaso faceva impegnate per cón
to Cicala di rasi. Palamidese tutti i 
fiiorii^flft trattava Ì*Marsala, ed anzi 
un giorno gliene aveva dato jî u bic
chier grande che quasi sì utitìriacò. 
Ne dava anche alla RigheWi e cre
de che ciò facesse per farle tacere^ 
sul conto del Flucco niente può 
dire; anzi un giorno lo ha vedujo 
piangente perchò era stato ammonito 
di^uhiformarai a quanto faceva^fcP*' 
lamidésó. 

Si rifefilce all'epoca delle impe
gnate delle tele. Sa che la Palami-
Sase a mezzo Garrari fece impegnare 
una veletta vecchia per 8 lire ed a 
lei diedoro lire 3.50 dì due;%nuove 
della stessa grandigia; le stessa >̂ e> 
lette erano state impegifiate dalla Ri-
ghettini per lire 3. 

^bollettini del Flucco eruno com
prati a vilissimo prezzo. Quasi ogni 
Koi-a vedeva ìl Palamidese girare nella 
contrada della Nalosso. 

Baasani Cfiuwppe, d'anni 60; è detto 
Bimt|^;^nogoziante in merci; conosce 
di vista Palamidese e molto Cicuta, 
avendo avuto con luì dogli affuri nel 
l'85 per comprite telo per circa 150 
pezze in più riprese; era una tela 
corame media dì 23 metri l£i pezza, 
il Cicala non diceva 1« ragione ditali 
comprite, ma ìntcìse dire te impegnas 
se ; non ebbe mai caparra; ne ven* 
dette anche alle pegnarole dicendo 
%d una ohe se non le stava il prezzo, 
le, riportasse puro o le darebbe S de
nari di ritorno. La tela era precisa-
.mgJiì,)tQ uguale a quella che acquistava 
il Cicala; sempre ha dato una sola 
qualità al Cicala, per lire 18 il me
tro; era però una tela che aveviì ap-
iparenza e sostanza ed esso pure ne 
consumò ,p|ir proprio uso. Anzi dai 
magazzini del Monte ne riacquistò per 
lire 1^ la pezza, quantunque fosse 
molto sciupata. 
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payanti la 2^ sessione del nostro 
Tribunale si svolse ieri un interes 
sante processo di cui diamo cenno 
p e « è là g r a v i l t ^ t P t a t t o che lo 
ltei^^4.et>>o a suo t̂ B^po a eotnmuo. 
vere la publica opinione. 

Nel 7 luglio p. p. Zaramella M^,r 
seppe^ sensale di legna, mentre si 
trovava fuori Porta S. Giovanni con 
altri due suoi compagni vide passare 
certo Penello Bernardo eJp,apoBtrofà 
vivamente afiìnchè. .facesse desistere 
la di lui moglie dallo contumelie rei-
lorato che Bcagliàva contro quella dì 
^Ijili^^llsiPenello rispose minacciandolo 

, di un calcio, e par© â î̂ phe con,p%r,ole 
ingiuriose. Notisi che in precedenza 
il Penello aveva avuto rapporti d'a^ 
iMOre colla moglie dello Zaramella; 

':ch'é questi ffìnto dalla moglie avevaf 
provocato un processo, per stupro con-
tro il Penello, processo in cui fu di
chiarato non farsi luogo a procedi
mento. In seguitò al dialogo e al ten-

Stativo ,dyy.ie di fatto surtccenriato, (0 
Zarameila estraeva un coltelloj P,ag< 
£rredito sì ritirava nella corte dei fca-
telU Puolto inseguito dauo Ziiramella 

*che colà gli ifférse tre ferite che mà-
:Sero in Gn di -vita Bernardo Penello, 
procurandogli inabilità al lavoro per 
Óltre cento giorni. 

Le informaziodi della Questura e* 
rano pessime per entrambi, ì testi
moni confermarono i fwtti suesposti 
seó^a considerevoli varcanti. 

Il P, M. dott.\4pOs«oZi sostenne la 
colpabilità dell' imputato, visto che 
non riuscirono provate le ingiurie e 
considerata la circostanza che manca 
rono nel momento del fatto quelle a-

fìiroci offése,^quelle mlnaccie perico- ' 
Jose;,Ohe,s<f»Jp giuatiOcmi^^^ ammis
sione dell^jìrovocazione grave. Pro
pose qiii'nììi là condanna a î̂ treî annì 
di carcero. 

L'avv. Giuseppe Viterhi che perla 
assenza del collega avv. P. F. ÉrizKó 

difese l'imputato, sostenne che i iak l i 
bunale avrebbe 40,1110 tenere contò 
in guesto caso del sentimento di tu-

rtietare il proprio onore che aveva 
spiWtb lo Zaramella al truce inisfat 
to; dipinse a vivi cofeyPestato pas* 
sionate dell'animo dello Ztìramelia che 
replicatamente si sente ingiuriato da 
chi prima aveva portato il disonore 

j nella I S r i ^ s a . Riferendosi poi^àlle 
:^qualità|,d|l provocato e del provoca

tore dimostrò la sussistenza nel con
creto caso degli elementi che la legge 

tée#che la scienza penale richìfggòho 
per la IpplicabiJI^à della grave prò-
vocazione. Chiese quindi al Tribunale'^ 
che questa attenuante vanisGe com-

imputata a favore del suo diifeso. 
Il Tribunale con elaborata'sehténzQj 

accogliendo questa domanda deUa di
fesa, condannava lo Ziramella a soli 
6 mesi di carcere. 

14. Tempeste sull'Oceano, sulle costa 
8ud-estdèÌgolfo di Guascogna. Moditer* 
raneo mosso nel golfo di Genova. Brez
ze sull'Adriatico e TAroìpelago* Venti 
forti in Egitto e sul Mar Rosso. 
Mare grosso nel golfo d'Aden. 

0 ventoso, piovoso e nepso 
alla luna nuova che comincìerà il 14 
e flnìrà ìl 22. Vontì variabili, spesso 
violenti, sul Mediterraneo e su tutti 
i mari interni specialmonta da! 14 
al 15, dal 16 al 18 e al ?l.v.JO«ttivo 

.5 t̂empo !n^Algai'la,j:|p:bni8Ìa e Tripoli-
tanìa. 

Freddo vìvo nel mezzogiorno d'Eu
ropa al primo quarto di lana che co-
mincierà il 22 e finirà il 30. Medi
terraneo ed Adri||ico agitati. Piog-

'-iie e neve in I^vizeera e neirAlta 1-
Mìa. Venti forti il 31. Brezze sul 
MedìterrauGo e sui mari interni. 

Mese variabilÌQsimo* Stato sanitarioi 
poco soddisfacente nel nord est delta 
Francia* Serie di buìia gioraate nella 
Alpi MariUÌDC|<8,4flffiguria, irj,^pagns, 
in TunisiBs^t 

AÈ pvot, limi»a&nm» — Gli atus^ 
denti di medicina inviarono a Cenate 
all'illustre prof. Filippo Luesana il 
seguente telegramma, cui, rìpprtan-
dolo, ci associamo ,di> tutto**glQM: 

% Studenti medìéfha in occasione 
splendida prelezione Stefani degno, 
allievo tanto maestro mandano com-
mossi saluti e augurìi pronta guari* 
gione illustre profr^Lussana ». 

1881 

^T-^h 
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SÌ curare lo spettacolo d'opera nella 
prossima stagione di carnovale e qua
resima fu nominata una commissione 
composta dei signori: Camerini conte 
Paolo — Cezza nob, Cesare — Da 
ll^lja cav. Giuseppe — Rignano '̂ Al-

M: 

'é 

«r. 
berte e Selvitfco KsteiWé marchese 
fibigi. All'opera àUunque egregi raem-

• ^ 

bri della commissiono, perché il tem
po stringe e c'è moltissimo ancorai 
da faro. 

donvoottslosgg». —» Si pregano i 
^^^«SMtini e Triestini a voler 

!ntervenije,:ad una riuiiiione che si terrà 
Venerdì 2 corr. alle ore 8 pora#in un 
locale dolla Trattoria B/ano d'oro' Via 
Ponte Altinate per la trattazione dì 
importante questione. 

'9*er u n a s^^&mlsaa.' 
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I l laissifesll flli©©@SBl9i»'©. — Ecco 
per chi ci crede le previsioni di Me 
thieu de la Bròmo pel mesa dì di 
cembro: 

K Periodo di una eccezionale gra 
vita per l'Europa centrale e occiden
tale quello della Ifna piena che co
minciata il 30 novembre, finisce l'S 
dicemb. Temperatura variabile. Fred
do intenso nell'Alta Italia, nel cuntro 
ed all'ovest dell'Austria. Nevi sulle 
atte eimo e notevolmente su quelli 
del Tirolo, deli'Aiìtfltalia, della Svi»-
zera, del Jura, del Volgi, Venti freddi 
ne' periodo. Maro assai mosso. 

Freddo vivissimo all'ultimo quatto 
di luna che comincierà l'S e finirà il 

. : 

JWft i i e l e ' ^mina to p W r è ad Au-
^ronzPchfàmMi'ìQitsfIWif Battista, ep-

pure tuoi ti .icr edono trattarsi dell'av
vocato Domenico, cosi a dissipare o-
gni ulteriore equivoco riceviamo e 
ben volentieri publÌGhiamo : 

Egregio direttore^ 

A togliere possibili equivoci, prego 
la di lei-'gentilezza di far ntÌo| | | ibe 
non sono io il Candele procuratore 
esercente in Padova, che fu nominato 
pretore in Auronzo. ^ 
, Con perfetta osservanza me le prò 

fesso 
j • • 

suo devotissimo 
avv. Canute Domenico 

Padova 1 dicembre 1887. 
^ ' 11--- j . i , ^ I 

Un manifesto del prosindaco ricorda 
che per legge i fanciulli o le fanciulla 
che abbiano compiuto l'età di 6 anni 
e ai quali?!^ genitori, 0 quelli che | | , , 
'tèiifpno il luogo, non procaccino la 
neces8ài|Ì|^;Ì8truzioii6 o pliì* mezzo 4 ^ 
scuole private o con sìilinsegnamento 
in famiglia, dovranno essere inviati 
alla scuola elementare del comune. 

L'istruzione privata si prova da
vanti all' autorità municipale colla 
presentazione al Sindaco del registro;^ 

(e l la scuola, e la pltérna con dìllfil-'^ 
razione scritta dei genitori o di chi 
ne tiene U luogo c6u la quale sì giù-
stiIichino^#mezzJ dell'insegnamento. 

Chi non adempirà spontaneam||^ 
^Pftiesttì prciscriiaioni e non manlffli* 
alla se noi a i fanbiullls^o le fanciulle, 
incorrerà, dopo un'ammonizione del 
Sindaco, nella pena dell' ammenda 

Sche da cent. 50 potrà elevarsi a lire 
10, e non potrà ottenere sussìcti nò 
sui bilanci dei*lBomunÌ, né su p e l l i 
delle propacie e dfj)^^,g|||b, ecce
zione fitta soltanto per quanto ri
guarda all'aasistensa sanitaria, né posjfi 
tra ottocereiil* porto d'armi. 

L'elenco degli obbligati alla scuola 

m. 

comprtnj j j . fanciulli,© le fanciulle 
nati negli aiinl 1878, 1879, 1880 tì 

î  senso degù articoli 1, 2 della 
precitata legge. 

Il soprintendente scolastico d in-
caricato di prender nota delle prove^ 
circa l'ietruxione p^itSta e paterna. 

tal uopo,ì genitori, 0 coloro che 
hanno l'obbligo sono invitati a pre-
sentaraì alU soprintendenza scolastica 
in questo municipio dal glorjpp' 1 al 
|.5 dicembre nei giorni ferialìjv dalle 
ore 1 alle 3 pom., per fornire le pro
ve dell'istruzione privata o paterna 
eh?) ricevono itfanciulli 0 le fanciulle 
non iscritti nelle scuole del comune. 
Ti ; |^eorso. j |^ |^ terrainj^ sarà .pub-
blicatoj^a^orma del vigente regola-
mento, fflenco dei mancanti. 

Inagna^^cì alIrofiSe. — La com
missione comunale per le iwìposte,4ì-
rotte nella seMta del 29 c^prreote 
P''on»n|tò lei segueniy ecllìbrii : 

Ammessi,j^, parjk^^ mnoziì Fer-; 
dinando, imprenditore.— Salmasa Pie 
tro, negoziante legna da fuoco la^ Co

rsaro Luigi, affittansiera — Giacon An
gelo, ìdt — Mag^^lgi^^pzo, id. — Ni-
# t ó M p n ' » ^à. " Giacon Pietro, 
id. — Zoit̂  Marco, ìdt:5?rr Martin Sante, 

Parpaiola Valentino, id.>-^: De
stro Antonio, ìd. «• Pilotto Antonio, 
id. ^ Targa Luigi, id. — Maniero 
Antonio, falegname. 

Respinti: •— ti||fnzonì A'pstino, 
,bbr4c.̂ iii. 
iSSMiPiaSt, — La lista dbi GiuratÌN; 

del Distretto, per la parte relativa al« 
Comune di Padova, ed il Decreto che 
la approva, rimangono pubblicati me
diante espoaisione presso la DtvisÌ0pj;, 
l^ Mlàttioipale, Hlècio di Anagraler 
p r giq^i dieci conlMui a tutto il 
giorno.^40ifdicembr9 prossimo e cosi 
pure presso le Regie Preture del L e 
| 1 . Mandamento, pegli effetti dell'art. 
20 della legge 8 giugno S874 che, 
prescrìve come chiunque creda dl.a,yer 
fondati raotivjgiì ^diritto por contrad
dire ^lle deìifètìfoni delia Giunta 
distrettualG, puÒ promuovere la sua 
azione davanti alla Corte d'Appello 
entro dieci giorni dalla pubblicazione 
dei Decreto, qualunque sia la distanza. 

Il reclamo potrà essere depositato 
alla cancelleria della'Wetdra, dalla 
quale sarà immediatamente trasmesso 
alla Corte d'Appello, che ne rìlascieià 
ricevuta-

La causa viene decisa sommaria-
inente in via d'urgenza, senza che 
sia d'tiffb del &|i||jsteipb del Procura- ^ 
tbre, sulla relazione che ne^ èMattai 
in pubblica udienza da tino del Con
siglieri della Corte sentita la parte o 
il suo Procuratore, se si presenta, e 
sentito il Pubblico Ministero nelle 
^ne q^|i.con(5ÌU|ig|i„ 

l i i i - o ' a s«gis®4 r - Il ruolo del 
tiratori inscritti por u pagamento della 
tassa nell'anno 1888, trovasi estensi-
bile pei* chiunque intendesse pren-
derneWconoscenza presso l'ufficio,di 
spedizione.mgjivcjpale e presso la se-
grf i ina della società, per tutto il corr 
rente mese dì dicembre. 

Chiunque si crede inscritto erro^ 
neamente nel ruolo, o perchè abbia^r 

,̂ già domandato d'inscriverai o perchè 
ià^t^chiesta la cancellazione, deve 

rivolgWrsi alla presidenza per la ret-
îtifica non più tardi del 15 cb^ente. 
Trascorso àlito termine i''iiiscriiiònej,i 
nella Società jper l'anno 1888 diviene 
definitiva. 

In pari tempo si eccitano gl'inte-
•fessati a inscriversi nella società, av
vertendo che le istruziq|i preparato-

psi^iesincomincìeraano nel prossimo gen
naio. 

Cfig|0Sì@ raiutua f r a igBI a g e i l -
ti Indif ts t r la . l l oconiEi i i f^^ia l i* 
— La Unione Mutua fra gli Agenti 
Industrialte (J^gpoerciftli va con oggj; 
(firiiftp^dicembre) ad aprim due scuole 
serali per V insegnamento della lingua 
italiana e francese, calligrafia, arit
metica e contabilità col seguente 
orar lo : 

Classe h — Martedì dalle ore 9 
al le tÒ^l^ l l l^ i l , e dalle 10 alle 11 

Mercordl affli 9 alle 
*T%al !o l lCa l^^ i 

'J^.H'J^'^^'- ^ 

ligraSa — Venerdì dalle 9 alla 10 
Aritmetica, e dalle 10,alle ll^CalU* 
grafia — Sabato dalle"!} alle 10 Fraa* 
cose, e dalle 10, alle 11 Contabilità. 

---^feedì dalleSalIblO 
aliano — Martedì dalle 9 alle 10 

Contabilità, e Wle 10 alle 11 Fran-
ceso — Giovfltii dallo 9 allo 10 Ita
liano — Sabato dalle 9 alle 10 Con-
tabilità, e dalle 10 alle l i Francese. 

Facendo *i nostri plausi alla t | i t o 
benemerita Società noi le auguriamoi 
corresponsione da parte di coloro che 
devono approfittarne e sentirne l'utile. 

CSretìlaì F2larBsaiìMÌii3a^. - - lori 
sera (30) il Circolo Filarmonico ha 
inaugurata la nuova sede inViaMag-
gìoro con uno splendiclatratténimentG) 
che ha compensiito ad usura i Soci 
del ritardo so/Torto nella ripresa dei 
concerti; ritardo pura giustific<ito da 
una ragione artistica qual^è il nstauro 
della faè%lata dèi paìft,?tp. Nel^i^njpi» 

ift e nelle grandi stanze laterali' si 
affollava un pubblico sceltissimo fraeuf 
brillavano numerosissime Io signore. 

Oitre la novità del locale c'era per 
questo trattenimento l'attratti vit dolU 
originalità di un CÒlicertSBIi^e con» 
trabassi. Grande e legittima era I-a
spettativa, ma fa più che soperato 
dal succflR îo ottenuto dall'egcegìo prof» 
GuaroJeri di Venezia e dai suoi di-
stintìssÌQ:ìì allievi sigg, Lardello e di
rotto. Non si pilo immaginare quanti^ 
dòlflza^^^lphtiitnentò, quanto vigore 
dbespressione oasi riescano a ricavare 
dai loro contrabassi che, per il mii-
rabile accordo e per la poi-ftìtta into
nazione, sembrano fondersi in 4ino 
struoiento solo. GU applausi entusia» 
BtìlPItìe salutarono ì valèritissioii ess-
cutori, dopo la Romanza do! Wirotto, 
SI ripeterono sempre più calorosi sino 
alia vivacissima Tarantella del Bot-
tesini con cui si chiuse il concerto e 
della quale si volle istantemente 
il &Ì5. Anche ì due p^|zj suonati asolo 
dai sigg^lirMJM^Sm^to furono stu
pendamente eseguiti e gustati assai. 

Una gradita rivelazione fu per noi 
Francesco Guarnìsrì-ileiovanissimo 
violinista che, ai primordi della sua 
Carriera, é già artista vero, completo 
cui nulla più resta da imparare, 

^0 da perfezionare. ^- - Hi suonato 
con espressione ins'u'perabile'l'ispirata 

': - < 1 ' I • ^ ' 

CavaixYid delR^ff e il Si vis me flit e 
di Gillet, due melodie piene dì senti
mento interpretate con anima4J gran
de artista; 

jAppiauliliiisinao nell ' /mpra^ti i di 
î sua composizione e nel Co»Wce di Ti-
nndelli,'di CUI si volle la replica, portò 
il pubblico al colmo dell'entusiasmo 
colla Polonaise del Vieniavvski, dove 

, . • • 

si è.dimoatrato esecutoré^^'Verameiite 
prodigioso. 4L ê insistenti richieste di 

f 

'%^ •fe^f4<f.^' 

w 

Contabilità 
10 Aritmetica, e 

,b,is, cornspose col suonare 'il Zìi 
neruìMsén del Sarasate, un altro posso 
irto delle più grandi difficoltà; m-r 
era tanta la frenesia del publico che 

j il Guarnieri dovette riprosentarsi una 
sterza volta eseguendo stupendamente 
la capricciosa ZfwwpffisoMe del Tirìn-

•dellK — Insomma fu un. segnito dì 
triónfi pel simpaticissimo artista e per 

#i suoi egregi compagni, fra i quali 
dobbiamo pure ricordare il maestro 
BuzzolUjaccompagnatoreìnteilegeDtis-
girao, e noi, grati |j||i banefnorita 
presidènza 'del Cìrcolo Filarmonico 
che Ci ha fatto passare una serata 
veramente deli?Josa, speriamo di po
ter presto riudire questa eletta dt 
valentissimi concertisti, ai quali il 
ripubblico padovano sarà lieto di'poter 
W t v ì i W l l entusiastiche accoglienze 
di iersera. 

V o a t r o Wortfft — I-arsera alla 
replica dolla §; Mandragola » una se
conda pienona. 

Il sesso femminile era rappresentalo 
da una rfonwa, e da due uomini î s 
abiti miiliebri. 

f'elecdlf^ne splendida anche ier-
sera. Barsi efficacissimo — Nipoti^-
Talli, Colonnello, Treves degni di vero 
encomio. 

AlU Compagnia Pìetriboni, che 
parte per Milano, i nostri più cor
diali saluti. 

— Stftssora la Compagnia direte* 

l ' . i 
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da FioiiiìoBertìlFdaii'àta prima delle 
quattro rappreStazioni straordìna-
vìe. la « Mariti Stuarda^. M 

StaaarrigM^giSox «— lori è stuto 
ìperduio un aneilOvrOhi l'a^'esse tro 
v||,jO_ lo porti al muniqipio chtì riòe-
•vatà competente niancìa. 

USarlss flit :1?» S. — Il diario di 
r 

p . S. contiene soltanto una contrav-
-venziono per abuaivo ballo in un pub-
lieo e&erci?')o in Piazza Castollo. 

!P,pjA i»I 4là. -~ Bernardino visita 
una signora, a mentre discorre fa 
saltare sulle ginocchia il piccolo Ago-
sUao, ragazzino didieci anni, che di» 
soostra molta disposizione per la equì-
àftZione. 

— Ohpl ohpl ophl.,. Ti diverti,. 
«10n è vero? 
; — Sissignore, risponde il fanciiiUo, 

ima non come aopra un asino vero. 

GrìfffBProàdobimo'di Ai^ostinoj con 
Gìacon Gìapijjta di Lujfi)» contadiiaa-

: Tutti délOomnne di Padova. 
Benvegnù Antonio fu Lodovico, con* 

tadino, di S. Pietro M o ù t ^ y n di Bai-. 
Hagtia, con Oaron Maria di Giovanni, 
contadina, di Mandria di Padova. 

Menegflto Giuseppedi Luigi, vìlHco 
in Selvazziino, con Martini Amalia' ff 

^paolD, viUica^ in Padova, 
ìMazzucati Fortunato di Andrea, con

tadino, in Arcella di Padova, con Eaqa-
pazzo Teresa di AmoddO, casalinga, (li 
Vigonopo. 

Targa Mansueto dì Glftyanni, villi
co, in Lòreo, con Ferraboscp Pruden
za del Pio Luogo *di Padova. 

Valenti ing. Michele df fiidoro, iro-
pief̂ Rto iUsPadova, con Giusti Armida 
di À oî vj]© in Eeggio4'EnaiUa. 

^ 3 0 , a p ^ a Camera «ella 
discussione dèi bilancio h^i^l^pprovato 
con voti 76 contro 52 una mozione di 
fiducia ne! ministero. 

Spettrali d'o 
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lls9ll€5étlBtt«s delle pnbbncaìTSni di 
ìSaaUiffiOnio del 27 NovembrWSa?. 

Pnme pubblicazioni 
Faggin Vincenzo di Antonio, mura

tore, con Schiavon Teresa fu Luigia, 
contadina» 

Contin Giorgio di Giovanni, cavo
laio, con Bisato Santina di Antonio, 
CEil̂ olaia. 

Salata Eugenio di Paolo, spazzino, 
-4}Qa Piloito Giuseppina di ÀàMìo, 
villica. 
.; Lazzaro Antonio fu Angelo, affittan-

•iìere, con Batiin Maria di Giacomoii 
a i lUnga . 

Romanato Eugemo di Luigi, vìllie0jis,ì 
rn^QU Marcolongo Anna di Antonio, 
^iliica. 

Nuvoloso Angelo dì Antonio, orto
lano, con Fusaro Maria di Luigi, ca-
«aìiiiJl^, 

Targa detto Sorgo Luigi di Angelo, 
muratore, con Salvato Anna di Pie» 
tro, villica. 

Mongarp detto Fulgaria Domenico 
fu Matteo, muratiore, con Fantona 
^A-ntonia fu Giuseppe, casalinga. 

Tutti di Padova. 
; Pjzzegolotto Francesco fa^(>.mmaso, 

®ganta,^|irìvatp di Boyolenta con Pa
t ron dàterinu di Domenico, domestica, 
in Bassanello di Padova. 
^i^oppo Luigi fu Giuseppe, fornacie-

r 6 % Torre dì Padava, con Manette 
f-uigia di Domenico, casalinga in No-
•ventft Padovana. 

Marcolin Pietro fa Mf#ino, villico 
^n Legnare, con Rizzo Éegina di Oo' 
'Sare, villica in Camiu di Padova. 

\ • 

Seconde pubblicazioni 
}Fioreso Antonio Jips; Giovanni, ma-

«xivàle, con Bagr^tlo Celestina dì Q^ 
B„ viUica. , 

Zuiiani Gherardo fu Antonio, villi-
«0, còti "Fflggin Anna di Luigi, villica. 

; Vìttadello Domenico fUi Luigi, villico, 
con RizzatO'̂ ^Luigìa di Francesco, oe-
iolana. 

Borghetto Umberto di Andrea, calk 
#tis^.^o!alo,cori Uoasî  Apollonia di Antonio, 

«casalinga. 
Schittvon Domenico 4ì,: Luigi, erbi

vendolo, con Rampazzo Vittoria di 
ìiUigi, contadina. 

Ufighiali paolo del Pio Luogo, fon-' 
di,tore,j:on Bresciani Gin^ia^lj i^te-
ìfano, cameriera. 

. Baliello Carlo di Pasquale, villico, 
con Franchin Vittoria di Antonio, vii-. 
Jiba. 

Merigo Angelo fu Fedele, fabbro-
sneccanico con Peghin Angela fu Oaf̂  
lo, casalinga. 

Bedo Felice di Antonio, contadino, 
«obn. Franchin Bea^Uice,tìifa: Antonio, 
contadina» 

Feria datto Campanello Domenico. 
I Antonio, manovale, con Ribon Ì[*4i 

ria, fu Angelo, domostica. 
Ct^cqhinato 4nWsiio fu Angelo, con 

BetteUa Giuditta fu Giuseppe, câ ja* 
lìngfl. 

Rossetto Francesco, di Pietro, con
tadino, con Rampazzo Maria di An-
>drea, oontttdina, 

Doszo Angelo fa Luigi,juatorazsaio, 
con Caratti Giustina fu Giorgio, àO' 
snostica,' 

Bertofoo Marco di Pietro, mura
tore, con Garbo Teresa,,di Pietro, ca-
•salinga. 

Zoppello Giacomo, di Luigi, conta
dino, con ̂ Pivan Antonia di G. B., 
contadina' 

Gomiaro Caterino di Ange|g, con
tadino, con Disello Regina ài Sante, 
iCdntadìna. 

Bettella Giuseppa? dì Francesco, sel
ciatore, con Varotto Vittoria 4 i ^ a -
.gelo, villica. 

Toso FolicQ.fu Leonardo, musicante, 
«on Giani Maria di Adolfo, casalingi?. 

Nipoleltto Antonio fa Sante, raffi-
Butpre zolfo, con Rossetto Elisabetta 
•fu Ltìigi^ erbìVendola. 

Nardo Luigi di MichoSô  vìllieo, con 
Biasoio MltÌarJ:lf#ona0S^ioOi sarta. 

Veairfg 'Verd i . — Compagnia 
Bertini-Tessero — Ore 8 pom. . 

Mario, Stuarda . /. - • • 
S. V e rollo —Concerto ore 8. 

1 B a v i e r a , 3 0 . 
Il direttore^31IIa banca di sconto di 

•̂ 'tjipsia leruaalem si è suicidato. 
¥a©aiBm, 3 0 . — *M Polìiische 

Correspondez smentisce che il viaggio 
del Principe Heuss a Friedrichsruhe 
aia motivato da oonsidorazlófti politi
che particolari. 

B i i t l lk io , 3 0 . — Byguss'd^ttìrnato 
da Friedrichsruhe, partirà stasera e 
ritornerà a Vienna. 

Wl^aisaa, S 0 . —' I giomaU rìpr%;i 
ducono la notizia della^ÌTo^msc/te Zei-
M̂n̂ r secondo cui 31 terrebbero dei ne

goziai! ù'ih la potenza della triplice 
aUéftn7.a, coU" Inghilterra, aUo scopo 
ài^t'abiliEili) caso in cui una flotta 
ingìose dovrebbe agire assieme.aquel* 
le della suddette potenze, allo scopo 
difensivo, ma senza un trattato for
male. 

• j • 

' ' ' ' . " 

ffUomaa, 1 dicembre, ore 8.1D an 

Per la legge dei ministeri la 
commissione chiederà spiegazioai 
a C4spì sull artìcolo eoa cui si 
autorizza i ppimsteria sopprimere 
qualche ministero; gli agî afi te
mono si tratti dì q^elJo dell' agri-̂  
coltura. 

Venute le risposte sui putrii 
controversi;, i delegati pel tĵ î ttato 
di commercio terrai||^p oggi l'ul-

^Jtma seduta e il trattato coli'Au-
sirìa si firmerà sabbato. Dome-
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: 3 O 3EÒ S -A. 
PadùVfMi, Dicembre. 

t . f rÈ 
i i j i , 

^x'̂ j 

Rendiiti italiana 5 p.UiO 
contan^P ' ' 

Fina corrente . . « . , » 
Fine prossimo. . . . «^ 
Genove . ,: , . . • . ,., > 

anco Noto . . ' . . . . » 
Marche. . . . . . . 
Banche Nazionali. 
Baiica Naz. Toscana . » 
Credito Mobiliare. . .» 
Costjjlroni Venete. * » 
Banche Veneta . . . . » 
Cotonifìcio Venoziano. » 
Credito Veneto . . , * » 
TrsrhVia Padovano . . » 
Guidovie . . . . . . . , » 

I- '-

i 
98 75. 
99 05. 

79| 
2 03.1|2 
i 25.112 

2200 
.ì-;."" 

. - • i - ^ ^ 
'-^^ 

' ^ 

276 50 
369,— 
209 f 
245 

^ 3 0 . —• Bogni coi ha-
fi^ibozouk dell'orda estei 'ririi^^r^a-
sferita a MonkuUo. 

— Gli sbarchi sono pressoché com
piuti. , 

Sono f i f ^ i 1200 cammelli. 
gp^^éo»@ald, SO. •~\ \ QoiTv^Xiano 

giunto stamane, proseguirà per Mas-
saua. 

jljpa grande pranzo alla 
pei delegati austriaci. 

sii Ija Germania ringrazia il mi
nistro Brin per gli aiuti della no
stra marina nell' incendio di** una 
nave tedesca a Napoli. 

= La nuova legge comunale 
determinerà che pei prestiti sia 
necessario l'assenso dei maggiori 

fcontribuenli. 
= Notizie da Parigi fanno cre

dere si dichiarerà non farsi luogo 
a procedere contro Wilson ; ì par
tigiani di Grèvy ne approfittano,, 
ma ormai la non accettazione delle 
dimissioni credesi impossibile. 

. « a r $ ^ ^ a is9 |̂B'a%s;j»e ' *• 
Per conitratt! speciali stabiliti èèk . < fi 

le primarie cartiere nazionali ed este
re pai coneunao carta ad ^nso dèli 
loro tipografia e per la OTfìià eoi 
locatigli' quale non obhligaà^d^Hs-
re gli acquisti, i sottoscritti ^^on© 
vendere gli articuli del loro ricco as
sortimento a prezzi modicissimi, lìaJii* 
tandoéì nel guaditgno, e tali da noa 
emero alcuna concorrenjia. 

\^<^\%i^^ gt'reé»g !aao<l8oila£-ìlBiBÌ60'KÌ.ft' 
quanto assicururio i sottoscritti ìlasiji.v 

sfjfttjdi un numeroso concorso. 
"P^^^'mmcmbTe 1887. ' 

• FRATELLI SàLSII»--
P. S. Si avverte che nel loro Sta

bilimento tipografico fornito di dieci 
macchine, torchi ecc. ecc. con m^tfi-
43e a vapore fP trova il complelto am
mortimento di moduli ad uso dei .0é<" 
'munij nonché quelli par le ferrosi» 
e per le dogane. 
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Sje -rlftiiimé d t u n jpc&iRsso 
f u r i o s o . — Oiovedi scorso la pìccp-

*|ft cittàffd^ÒUey (Inghilterra), fu tea
tro d* un dramma spaventevole. 

Il podestà William Teylor d e ^ W ! 
alle bevande alcooliche rincasava u 
briaco e arniatosi di fucile tirò contro 
la moglie j questa Bi scansò e il colpo 
uccìse iplijiro bambino. Il Taylor mes-
SOBÌ aWra a una delle finestre della 
casa minacciò di morta chiunaUie,^pas-
sasso. •'" • ••'.'.'.• 

L* ispettore di polizia filmili non 
,tonno conto della okValcciM e cadde 

^fulminato. 
Allora ei andò a cercare dei rinfor

zi di polizia, la quale sfondò la porta 
e s'impaSroni di quell'uomo belva che 
però riusci ancora ad accoppare con 
un'accia un^Dqiiceman. Ci volle una 
squadra d'agenti'per difendere il paz-
20 dal furore popolare. 

S I vWglIWiB©"-1 em^mv0V%, ^ -
Qaasì tre anni fa, in una frana avve
nuta nelle miniere di carbon fossile 
a Nitnticoke (Peh&ìlvania) erano rima» 

i#tì sepolti 26 minatori ed i loro corpi 
abbBndqgatV:^,\,^^ptl08UQlp, perchè im
possibile affatto il tenta,ra:SGavi, per 
estrarneli. 

La cosa dormi jlno ad oggi, quando 
parecchi tra i parénti dei lavoratori 
sepolti, si avvisarono di reclap^arné 
giudiziariamente i resti, 

JUa questione che da sé pare così 
eempUce, è GompWcatisktma invece, dal 
lato pecunarìo,jympe^pipchè se il Tri
bunale fa luogo alla domanda, la Su 
szuchanna Ooal Company, per resti
tuire le 20 salme, dovrà spendere non 
*̂mWnò di 250 mila dollari, in opere di 
escavàzione. 

Ma è probabile che le parti prefe
riscano di venire ad un accomoda-
mftiito. 

£^ur^^ ÌiiBg<arai3î i3ÌgM€»« — Ighotl 
ladrijJgtrodottisi l 'altra nqtte a Pa
rigi, nella bottega del gioieUiere I 
sbitilia, boulevard dolili Madeloine, vi 
rubarono 500 mila franchile, parte dei 
gioielli già appartenenti alla Qoxona. 

"tiA p&n& ÀI magate in. Cnlna* 
— 11 vice re di Canton ha fatto dare 
una vigorosa caccia ai malfattori ; se-
condo un rapporto ihviyo a Pechino 
in 13 mesi 90Q malfattori sono stati 
giustiziati nel vicereame. 

Paffi'igS^ S®. — Parecchi perso
naggi politici visitarono ieri Grèvy. 

1 partigiani del mantenimento di 
Grèvy soliecitaroafeAft^Jet a formare 
un gubinotto, ma Goblet ricusò. 

Sembra certo che nessuno sforza 
Sarà fatto per evitare la crisi presi-
deniiaìe. 

IP^g>Ìgif'3®. — lia.,g^assima con-
fusione contìnua a regnare circa la 
scelta dei presidente. 

Le candidature di Ferry e Frejci-
iiet aono difese- e cóibbattate viVa-
m j s ì t a , , • • • • . . -

Bìcosi che.la destra decise di,vota
re per l'ammiraglio Dompierre d*Bor̂  
noy. 

i P a r l g i , 3®. — Secpdo alcuna 
voci, la destra voterebbe in tutti gli 
scrutini sopra un norae, Iqcchè potreb-
' • impedire ai candi^tìti^epubbìica-
ni di avere, la maggioranza richiesta. 

Causa ia di^sideuaa dei repubblica
ni sì prevede che vi saranno almeno 

# " ' • 

^•'i 

liVts^r tre scrutiniî jtm 
Secondo ie voci, che corrono nei 

circoli paflttmdutari, Frappai avrebbe 
letto in una riunione della destra rea-
ista, una memoria da cui nsultereb* 

sbe essere ordine del Papa di votare 
la candidatura Eerry. 

Alcuni deputati avrebbero dichia
rato che farebbero come i deputati 
|attòlici del Reichstag tedesco, che 
alerebbero cfntrariameàlo alle iètru-
zioni papali. 

: i -
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{Agenzia Stefani/ 
30. -" I PostalìwGér 
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manico e Sacfisen sono giuntllorsera 
coli* ambasciatóre di China a Boriino 
e con 40 impiegati che saranno riplr-
titi fra lo leg^^ioni di Eoma, Berlino 
e Pietroburgo. Scoloro àÌt*Hotel des 
Estranffers. 

Il sig. Pulitzer, direttore del 
Womàì Nevi^York, ebbe la fe
lice idea d*intérvistare per mezzo 
del telegrafo gli uommî  più in 
vista del nostro yécchiòcòritinénté 
e di chiedere, còri risposta pagata, 

loro avviso sull esecuzione degli 
anarchisti dì Chicago. " 

Fra gli altri interpellati ci fus 
ron. Crispì, il quale rispòse col 
lefu^hte telegramma correttissimo: 

Roma, 13 novèmbre. 
«Non posso come ministro e-

« sprimere un* opinione sugli atti 
aiuterai di un altro Stato, Mi li-
« mito a far notare clie P infilile 
« pen?!, dì morte non esiste pifi da 
a dieci anni, in Italia, paese mo-
« narchicp. » 

Cuispi. 
E noi, riportato il telegramma, 

facciamo plauso al concetto aboli
zionista che anche col nuovo co
dice penale diverrà un vero diritto 
publico italiano; osserviamo tut ta
via soltanto che la, dicKìarazìone-
Crispì non è perfeRamente esatta. 
Dìfattì le fucilazioni Misdea, Co
stanzo, ecc. stanno là a provare 
come la pena di morte in questi 
dieci anni sussiltesae ancora e ab
bia date !e sue vittime contraria
mente a quanto crediWsi e spe-
ravasi dopo che perfino il Re non 
l'aveva permessa nemmeno contro 
Pàsslnà'nte dopoiFfcostui attentato. 

^ • 

Con sommo stupore leggo nel Bae^ 
chiglione il Comunicato che mi ri
guarda ai quale rispondo pubblicando 
la seguente dichiarazione : 

Padova 30 novembre 1887 
ore 1 pomeridiane., 

Egregio sig. Griifànnt Manari, 

Da voi inciìricati. essendoci portati 
alle stabilite ore 10 ant. alrappunta-
mento fissato non vi abbiamo trovati 
i rappresentanti del vostro avversario. 

Allora abbiamo pensato bene di av
vertire i camerieri, caso mai si pre
sentassero, di fermarli per un secondo 
appuntamento alte 11. 

Tornati alle undici questi non sì 
jifji.an fatti vedere. 

* Non potendo formulare un giudizio 
su questa mancanza al ritrovo, per 
vostra;, norma ed a scarico di ógni 
nostra responsabilità vi rendiamo av-
vertitp del fatto ed in pari tempo vi 
decimiamo ogni nostro ulteriore man-

'dato. # • 
. G. Monti -^ G. Marinù 

• • ^ 

Non V* è bisogno di commenti. L'ap
puntamento era alle dieci ì roìoi rap-

*f resentaìhti yi.i.i8i;4i'ovarono. Agli altri 

G. E. Marzart 
Laureando in Medicina. 

raB^|È;;H 1448 • 

'Pr®^ìla.da. ..eoas Boaoal'tteli 
i|*]0ipoper oggetti di Ghiru^gi^ 
tìstica, per denti e denliar® sa 
ed £ìfra composisÈione. 
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in Via l AioloEia I , . 1081 
A ¥ V I S A 

la sua estesa Clientela di ess 
provveduta di un copioso assorti
mento' di Ca |»pe l l i ili f e i l r # 
per Signora, ultima novità di Fa* 
Figi; nonché Pe l l l eee i c i e m 
genere, St^lf®, VeiÌBit!,,lPÌ«-
SKI, ecc. Applicazioni passamanttì-
rie, Ptaiime, Mas t r i , ^ B a s M 
e assortimento di ma^iilei^ 

1 appronta in 9 4 sere qualtior 
que mantello in pelliccia da Si
gnora e da Uomo, con : riduzione 
^^VJMfidettì a prezzi da non l e -

^jj^iiiiL^-A^^-fii^iiit-^'^ìm>--<'^--^^^^^^ 
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Stabnimeiito .Tipografico 
Fra 

• j , 

Via S. Apollonia 1081 C1081 D 
' •-

mere concorrenza 

» 

pratico agente 
assicuratore 

ramo mmùh 
Condizióni vantaggiose. 
RivolgeSi : Yicola Stretto 

1 

m 

•^Mhl' 
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I sottoscritti si pregiano di parte
cipare ai Signori Professionisti, Com-
mercianti, Industriau Possidenti, lii-
rettori delle Scuole e Maestri ed alle 
Amministrazioni civili e militari, di 
avere aggiunto al loro Stabilimento 
tipografico, -premiato con 12 meda* 
lìfriille Esposizioni nozionàli e stra* 
niere, tieess r l e e a ei&ràolerla m&' 

E N I 
Allievo dol Prof, di Denlisfioa air Unlv r̂sHft 
dì VigjiMfi D.r SclieffiLjiàpsr^^lS anni primi; 

Assistente al dentisti Accademici 
D.r cav. SzMz, Virasdy a Riìtm in ^htim. 

Mi 

Specialista per otturature di Deoili 
•' Applica Pi^uiSl e i^ssin^las'^. 
cohdo la nuova Invenzione @@s!Ksa 

Via 4^ena N, 324S vicit}0 la Dog&nau 

tJi 

r molti casi di guarigione ottenuta GO!I*USO di queste pastiglie le fanno 
considerare siccome un rimedio c||ÌMiPÌà adatti a vincere la ITos^o, sìa 
che provenga da irritazione delle vie aere^, ó da causa nervosa; niia 
precipuamente sì raccomandano quali emollienti nelle ÌB^aBa§©M^I, lael 
M a l i l i •Sèi», e nei catarri polmonari per facilitare senza sforzo la 
espettorazione. 

• lH- l .^ - - • f l » . — 1 ' — 

tw. 

'FAEMACIà ex GASPARINI • 
Le auddelte pillole hanno la virtù dì purgare facilmente senza inco

modo dellS'tfTOoo né d ' à W r i l t r o viscere. Guariscono con l'uso con
tinuato tutti i vari^incomodi prodotti dalle pasassr^olfll, aiutano po
tentemente la digestione in guisa da rimottare normalmente il circhi© 
sanguigno. ; . 

La stitichnèza, le convulsionij il bruciore allo stom«co, la congestioni 
sanguigne, gli attacchi ai nervi, le emicranie, vertigini, palpitazioni di 
cuore spariscono affatto. Giovano persino ad allontanare la CiOtla col 
cessare dell' inftammaxione del ventre. 

Bit scatola contiene 50 pillole e costa Ê* t 

Si preparano'e si vendono in PADOVA, Via del Sale, dal 
farmacista SERTOmomMlLlO. 

Wi^\ 

• 1 

^ I 

- ' l 

I ' 

• r',. ± - I 

' b ' -

/ • 



r-^. . l ' i i ^T'-

l i l ^ l ^ P ' ^ T l I ; ' W l :W^ TEsterQ sì rìQeŷ ono escìnsi-yameî ,t,e pi!^sso A. MANZONI eC., Bue Choron, 16 Parigi e In Milano 
presso A. MANzoNie G., ¥1a della Sala, if^^ mina; Yiŝ  41 90' mm^... Nàpoli,-Palazzo Municipio. 
y^^iraiì ritgq!^TTffgrpa?j,sraii:^^ì3auaAniF3r<ì 
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jfJS©©Ŝ £SS5©a©#®t 
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Chiedete SfatirSaggi sii Abbonatevi 
ai pilispldncildi opiù•eoonomlGi giornàlidî niodà ' 

^\-?-« 
'lOOORÒ'itiMaOiEnEBABILlì 

- l a s s 

che si stampa a M||t|yKjÈ!:iV la odiiiaiiB fc«ncê e intìtoliwì 

Editore !n EììÀ 
Mima mmm L. ^̂^ — 'di ÌUSÀO, L i*^ 'àli'ànnb' 

. B milk POBBIiIOàZIÙM UP3H.S KICOàMEHTB ULU3f UTA . ' 

>1t/û î?fl dai FormolàHo 
' tifììcfaìo fnncGsù, 

AtitòrliiàtQ/.cià!^ Consiglio 
'i jgi^^p medfcù Ji Pìe&oburgo. 

parfcòlilundo (lolle ijropriolfiî ^^ 

chanimìloncSloniìibUlocòtìiu^oUlpUclcliò 
' ^otìO Ijit oonse^^uonrit|:.aolKpmiQScl̂ qfó|psp 

o u u \ ^ ^ ' t » i ' ^ . i i J v ^ ^ v t , A l z i l i * . ^ ' " ' . - - " ' • T - o ^ ' 7 ' : . " . 

lidi); t^%ìU'^ìovTé^ [nuon Jnnncm; il.mc« .;,̂  
'; Tisi, siau"ào"cost'tw:Kionale,̂ bcc;-mnno 6}>'. 

Me 

l 

tK i 

. 1 

*i 

t ^ t l i m ^ n fanùsiu'VircUa.dal prof- fi. PeMiirelÙ • • 

Uà fassieoìfl a! racse rtì'pag.In-S — L.'l5, affanno 
PSR I GIOVANETTI a "tB GIOnKSTTB DAGLI 3 AI 16 k^W -

Dirigerò domando o abbotiamom! airEtlit^. HpEPLi 
m^t^ì^nfhm^^^m^/^^ l^ntm., -87. ! 

[ M m n f c t i 

mSm 
% 

enti, a risparmio di tempo & 
di spesa per i lettori, si ri^^ypnp.puro prê ^̂  
l'Amministrozione del BacchigUonèp(]ov& si 

nlsiî ô è̂ -tnoUincarc" 'o'̂ cas'tUiiKfònl' !!hfa- g 

< Talo'b'un.inuiricuuicjitoJiì̂ 'î lQtó/ìmtante. 
•• GomQ .i>rov^^ì:Pì'f^^^BgAUcHa delle 

vero Plirotó ai manesrd, esigere il 
n'oslro !:5iy:i!lo d'argento. 

!, reattivo, la nostra rtrma 
; qui ftltatoGtfhoU'o 'del'-

\ . Fama(ilstk.g^^^sì}8h tuo BonapartOi 40 
DtPFlUAH^ , pétLE " C O N T R A F - F A Z l O N I 

del Chimico Farmacista Profi % PAfililARI inventore delf ACSlJà 
, ; " , ' „ ' Premiato con l i M*3dì3g|ia . ' 

Guarisce rAnemia, Iw Cìo^iiQsi è 'le maiatHe detto stomaco ; fortica, 
rigeneri^ è depura la rMiti dehsangu&. 

I I L 

Giudizio chù no ha dato lu Clinica Medica, di Firìetixe. 

Tu^te 
esso. — ì \ iFcs-ró P a g l i a r i riesce ^iljQpto anche quandonon lo furono altKi prepa
rali e nen produce^mai stitichezza* - - I Sistimbiipst^iB e intestinali non formano con-. 
irbindicazione =alf medesimo, avvantuggiandosena anzi rapidacQtìuttJ oifireè ,1'acido elori 

CO ohe frt parte del proparato. » 
dà 

uMi«p<' f i so Mw ii« u u i » ' 1» v / i i i i i uu Lviuutuu, (li r i ( c i r £ e . 

l\rW®^ì^0 IPaplissfS è un. Riodicam'enio tonico e "ciGOstitoVnte pe*̂  eccellenza.-^ 
i*ìl̂  fbrfftrifafi-lF^^t^oewié! cnrkì^iìj^r (ànemiaj gu&viecoito pvoiitamentesotio'H^^ttst» di 

r 

djp|cO ohe frt parte del proparato. » 
SraalSa si spedisjje a ch'unquè ^ne faccia donharids, anche con semplice biglietto) 

vigita,. toBoìaziono della .Clinica stt^ssa ch^ j;ifoii:|§;c% ,d ì\eì 'qùSVi verino 
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distribuJiicono grwSfls numeri di saggio 
r ^ ^ 

a. UJ» a l esento 

- r 

I T 

' . 

• f - ' ^ 

ij^j[mai.LH.^ii.Hfc*aiate»^<Q»fc"ifc*i|'M' 

r . I 

: i ' • .-.r-

JP:RIÌ:'. •:B\ 
••• 

. . i 

i l ' 

mmcoxERi co 

a l 

- * 

] .• h 

sperimentato â riporta inoltre 1 diversi 'oItn'''|n)d!zì della.sc'enz». 
e 

'Bottrglift grande [che basta ger Una cura completaj L. 3, Bottiglia piccola L. 1. 
y,!indesi^ne,lle,.prJ,p,oip&tU&p^^^^ dalle contraffazioni e rifiutare qualuii ̂ 

.,gue imitazione, esigendo sedfpté WemKmi 8^«is t lapi . 
Deposito generale Pugliari e C. FJKENZE — Piazza S. " ' ' ' ^ . 
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^ ^ ^ ^ 
iŝ ââ 'isir̂ Ê igaaŝ iB ì̂̂ ŝsifafl 

V/L-

AU^nBOJCTjivarumarBPB^iTais^jHijfi 

G^K-BOXiiisr: 
1 . 

II- rS€ Oliale A i ì l a u o e^ito 
Incontrostabilmenttì r^niirlior O l i o Worasiew per conservare il l<3p 
porle ' ' " 
de 

(Spinine dalle Ln t̂̂ eRi*: 
rièv'tìtìitìu,|;,oaezzO'riGòriòsci«io contro le meiule nei legno lavorato e contVo 1' Uinijità.j 
Ile papeti :©;^deir3ìfif1t^1ffdi8pensabìle per la conaerv-v/Jnne delle cordo, tt^lo. ecc. Si ot-

. 1 r 

:Ì'i€Wiati:-coii m 
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''mM'ni^'-^- rm<iim t876' '^ Par-igl i8?8,-^ Sydney Ì870 
e BruRfiSies Ì886. 
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s i <?,fM̂  jsort/jtì'i^^erec^tìnpitiìli,.fernet messi in ci)mme.tcio da poco tempo 
« o i Wni ctó'ÌM3|>er/£^^e t̂f'?|̂ ^^^^ S! E^CE '̂SB,̂ ;̂  riSri-iafle^a restingue la 

lue to , fa^.iìHft*ì'J digesVonei Ki^ola ' l 'appeli io, guavi?,cfì le febbsi int.ormittonti,il 
*fe!inS di'feHpofWifigin, mali nervosi^ mal ài fégs^ìo, spleen, mal di mare, natisee 

^'•'\ ..''' KIÌTSTI^ GAEANTm DA CEIlTIFICAtI MEDICI 
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:--- .TtóFKTTl3RA APCSTOUCA M L BENGAL-CENTRALE 
- ^; ' 'Bengfxl Eishnagur, B Maggio ÌS^3. 

Qtìatóal le SS.. A . R>) fnc^fi^p J^rtgR^file^ìaa Wlasso ja^ 
SffflB'Mffii5-'SSi?*sisacaa % prezsr^^^ldottj,; te.oiiRH'ItVimo Kcorso','TO '̂'|iVén4Mre.>,4^ <Ìox-

-̂f'̂  '£%Ùimo F^ti'SS'tofv'ai-è molto dtile p*̂ i coltìi'o!?Ìiì.*fÌ"^5' ^̂ on di rado col solo 
, h s b ' M l ^m©toi^<>'^^%s!-tìr.o-ir^mKloifi mortelo, ê l'Iéliperano perfetta salute,. ,[ 

In generale il Sr«5.ŝ 8ae4 ESs!©esa ci riesce molto ViiìlìtWggioso per tutlFi ma-
J j a i i n ì , , ì ^ p ^ ^ ^ j U Questo cMpna ec^^^^ •' 

•m ^DtìWtìssi&iVlóH^sefvo,,,, ^ T. Pozzi, Pref. Àp. 
M J « . ^ M . t ? i f :.t,>:ìi f i n n • „ • ' : • • - 1 ~ 
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MUNÌCiPiO D I N A P Q U 
\ :/[.•• NjpG^,J^ic&mbre tm^ 

Ggnitìco io soMtc^ t !^ dì avere'stJmmiltTlW^o'iilèHJlpspeS^^^^^ 

Hiputàtissìmo pefla costaiizà con cui propugnò sempre il medesimo prò-
grawttìa politico-e per là competenza ĉon cui sostiene gli interessi moraìi'é ma-
tériali del paese tanto nelle quìs'tioriì interne che estere. Le arti, lê  scien:̂ A le. 
indtfst^ie, i eommetci; F Bgricoltvira, ogni mî ssinia e ogiii niinima risor^sa deìle ' 

Eiazidnalìl sonò ârfedhièhto della sua più sollecita consideriazìone. 
- - . I ^ . ^ ' ' 1 ' ' ' 

1 * ' . ' >- , ' ; i . ' • j r - • ^ •---, L ^ " / , 

^Scelti Ì̂ ^SMatii2r>Ì;jp^ appendicej italiani e stranieri. .'Warictòd'ognl.genere..: 
Corrispondienzè. Si¥i«i^taio i e l è g i ' a l i e o pa r t i i ? t a la re capiosissiaio.: •-

: i i i - ' i l [ j 

Abbona mento' normale, alla OTOBMA 
• • • ^ 
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H l ' A n n a @̂  il ^rlii ì5€slre ' 
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•qijasji dopo cosi fièra ìyjsilntiiift, sogliono nvero sensibilissimp- le vie digestive- La 
.nHiiCipalQ'azione jéfeljkt̂ ^̂ ^ fìh© si rid'osta, onde il progressi-yo benes-f 
Sere en® t oò^viii^lceWti ne risentoneb 

; / P r e d i c o Ikiimano,.FRANCESCO FEBE. 
' F e r ^ à realtà delhx firma de lDot t . Francesco Fede. 

Yìffitij !i?, jeg»|izzazionQ della iìcma so^srascfitta del ciindaco dì Napoli, pel Fra-
fstto segue Uvàm̂ ^̂ ^̂ ^̂  . 3586 

VBEZil: in BoitigHe da liPrmL. Sl̂ litì̂  — Piccole L: t.^B0 -
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6 il Tgatro Illfistfali 
Jl più éleganie e completo gioi^n 

. teatrale d'Italia 
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BEPUKlTWO E BINFRESCATiVO DEL SAKGUE 

Anno Sem. 

I l l i i e mm 
Utilissimo gicrnale agricolo 

e commerciale 

' -

ito, 
--'•i 

• ( , - • - . I I ' - ' . 

Bicchissinio. giòY&.é''M 
^e dell^^ Corse 

S t ì ^ i V , Cacete 

' r JiPer l i 
Anno Sem. Tnnri. 

GiornuU^l^stìiato dì viaggi e vgxMà 

•.- I • ^ ^ . . ' - -
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SltfpitTATO »At REGIO GOVEBNO D'l-JT̂ tiplA 
• 1 

'iy^7rt;l(ii • - " . > , 
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/JIMNS . .X^JUV^I^ :p.Aa-3 lAifsro 
^t& 

-lì 
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I 3 E X J :^J^'^^'~ a::i'^-~^-^r-j^^i ..A-^^^^-^K^- - J - .^~-Ì.X»^ ^™J 

'wnieo fiMccessóre (/ei'̂ M^^A'O/;. SKSu-s&lsaaaias iPagSSjasDas di Firenze. 

Si vende Musivamente "in I^SS^DOII, N. 4, Calata S,, Marco,; (Casa ^prop¥fa>^| 
"" ^ ~ i cadauna - - In Scatole (ritòtte in pólvere) Î » A ĴL®'" 

XA C*?S ' DI FIÌiENZE È SOPPIlESSA 
'« p f II signor Hirsscfe.ew ^fa^Blfi^agatt possiedo tutte le ricette scritta di proprio 
0 dà|*M*|»rof. Girolamo Pagiiiino tuo zio, più un docitmento, con cui lo designa 

tìaSFe suo successore; sHda a, smentirlo, avanti le competenti, autoritàj (piuttostochè 
ricorrer© alla 4, pagina dei Giomali), Enrico, Pietro, ,Giovanni Pagliano Q UiUi coloro; 

• CUP aydacenfìenta e falsamenleivantanp questa succéssi^-.Me; WÌ)^^^^ dì nor^,,;«òbfon-
dere questo Iflptimo farmaco, coH'aUro preparato sotto i rnome di Alberto Pagliano 

I fu'àiuseppe, il quale, oltre a non aver «Icuna liffinità col defunto Prof. Girolamo, i\è 'f 

.Ei©:ei3vr:E=^.i^A K : H I • 
j -

i 

m^: 
CENTESIMI 

Gli 3t(!)onamenti, si ricevono pres^Jutti gìiJufjfipi'PostaJi^fjel^egnp ^d ,al-
VAmministrazipne del Giornale la llifea'iifik^-Piazzétia BoncompagM^^ 
palazzo ÌMomiiìno, iti Piazza Colónna - Roma. 
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Fenrìesf weFCJHóscJii'e m itif̂ c, ife Stazioni ferroviarie. 
• • ' L iHl:ti,l£::X^JHi: - u i i i L L - - - - - - i ' ' - ' ^ ^ ' ' "'S ! -'" - I.'-'ri^i2^''^VVìl^''.--'^\.iV'''-^^Ìnl.-.'^].lÌ-^W'?.!l>JÌ.--

*̂ :?5:Eraiî  î efâ :̂ ĵ?m -̂
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^èisBfSlig " sirufturà 
•irleg cMi'yfiolté 'fiqttre, — vuol diro 

il libro rinomatissimo del Dott. Gius. Tonia 
e funzioni, loro m alai tic e awie^.rJ p e r g 
farsi un gran danno alla proî fTa salute.—ilìbro iŴ ^ per norninì e dònne, che 
sofirono per i imalaMe ^ep^rele^^per isHjM>l«''sti '̂a,- serofoja /e ' i s i s ì i i i l i i® 

lilli^ieJte, Cura radicale anche pMòrffipon'denxaj sianza dllWrbof Ai; prezzo di 
L., 3 — presso tiittì'̂ -i librai 0 direttamente dairAgenfià letteraria, Napoli, Corso 
ViftSriò'Emanuele 677 (Predìgrotta) 0 anche presso rAmministrazione del giornale 
Il BaccKigliom. 

Kcn,fi|ti affidarsi' ai ciarlatani TI 
^ ^ ^ g g ^ ^ ^ ^ S i ^ ^ w ^ & ' ^ S i ^ i i ^ w m s s t B W ^ ^ 
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